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PROPOSTA DI VARIANTE AL P.R.G. PARTE OPERATIVA SCHEDA D’AMBITO N.3 

RICHIEDENTE: G.M.F. GRANDI MAGAZZINI FIORONI S.p.A. 
PROPRIETA’: MOLINI POPOLARI RIUNITI ELLERA-UMBERTIDE 
LOCALITA’: COMUNE DI UMBERTIDE (PG) - VIA TIBERINA 3BIS, UMBERTIDE 

 

RELAZIONE DI COMPATIBILITA’ GEOMORFOLOGICA 

 
1. PREMESSA 

Per incarico della G.M.F. S.p.A., in riferimento all’l’intervento “Proposta di variante al P.R.G. Parte Operativa 
Scheda d’Ambito n. 3, per la realizzazione di una struttura commerciale”, in Via Tiberina 3bis - Umbertide 
(PG), è stato redatta la presente Relazione di compatibilità geomorfologica, in ottemperanza ai contenuti 
dell’art. 89 del D.P.R. 380/2001. 

Per una migliore definizione del contesto geomorfologico dell’area in esame, sono state inserite nella 
presente relazione anche le caratteristiche generali in riferimento agli aspetti idraulici, geologici, idrogeologici, 
e sismici, dell’ambito analizzato. 

 

2. CARATTERI GEOMORFOLOGICI 

L'area in esame, localizzata ad una quota media di circa 241-244 m s.l.m., è ubicata in Via Tiberina 3 bis, 
presso l’abitato di Umbertide (PG), in una porzione di recente sviluppo urbanistico posta a SE del nucleo 
storico dell’abitato, interposta tra la SS n. 3bis Tiberina e la linea ferroviaria FCU (tratta Umbertide-Perugia), 
situata nella porzione centro meridionale della Val Tiberina o Alta valle del Tevere. 

L’ambito di interesse è pertanto da riferirsi ad un contesto vallivo, caratterizzato da pendenze modeste, 
generalmente inferiori al 5-7%, che degradano verso SO, in direzione del F.Tevere, con l’area di specifico 
interesse che è contraddistinta da un assetto subpianeggiante e pianeggiante. 

Nell'area di specifico interesse non sono presenti indizi morfologici tali da far presupporre fenomeni gravitativi 
di instabilità, in atto o prevedibili; ciò risulta inoltre confermato dall’analisi della cartografia Inventario dei 
Fenomeni Franosi in Italia – Progetto IFFI, dell’Istituto Superiore per la Ricerca e la Protezione Ambientale 
(I.S.P.R.A.), dalla cartografia geomorfologica del P.A.I., dell’Autorità di Bacino del F. Tevere (Tav. 262), e 
dalla cartografia tematica del P.R.G. del Comune di Umbertide. 

Sono di seguito riportati stralci, non in scala, di parte della sopracitata cartografia. 

Valutando la morfologia del sito e le condizioni litologiche rilevate, si considera l’area stabile, ritenendo inoltre 
che la realizzazione degli interventi in progetto non possa indurre dissesti gravitativi né modificare la stabilità 
complessiva della stessa. 

L’area non è ubicata all’interno delle zone assoggettate al Vincolo Idrogeologico (R.D. 3267/23). 
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Estratto Carta Inventario dei fenomeni franosi e situazioni a rischio di frana – Tav. 262 (Aut. Bacino F.Tevere) 

 

Estratto Cartografia Progetto IFFI – Portale Idrogeo (ISPRA) 
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3. CARATTERI IDRAULICI 

Data l’urbanizzazione generale del sito, la presenza di elementi idrografici superficiali risulta modesta; in 
particolare è presente un fosso, ad una distanza minima di circa 300 m in direzione E e SE, tributario in 
sinistra idrografica del F.Tevere che rappresenta l’elemento idrografico principale dell’area, presente ad una 
distanza minima di circa 550 m in direzione S e SSE, rispetto al quale l’area è ubicata in sinistra idrografica. 

In relazione a tali elementi, relativamente all’area d’intervento, non si segnalano rischi idraulici per fenomeni 
di esondazione ed alluvionamento, come peraltro confermato dall’analisi degli elaborati e degli studi 
disponibili, in particolare relativi alla cartografia delle Fasce fluviali e zone a rischio del reticolo principale, 
Tav.5 del P.A.I., dell’Autorità di Bacino del F.Tevere, alla cartografia delle Pericolosità, disponibile sul portale 
Idrogeo dell’ISPRA, e alla cartografia tematica del P.R.G. del Comune di Umbertide. 

Sono di seguito riportati stralci, non in scala, di parte della sopracitata cartografia. 

Vista la documentazione bibliografica e cartografica disponibile, si ritiene che il sito di interesse sia da 
considerare estraneo a rischi idraulici per fenomeni di esondazione ed alluvionamento da parte di elementi 
idrografici naturali presenti. 

Relativamente all’area di intervento non sono stati attualmente osservati fenomeni sorgentizi, di 
ruscellamento o di ristagno delle acque, inoltre, pur essendo già presenti le opere infrastrutturali di raccolta e 
regimazione delle acque superficiali, le stesse dovranno essere opportunamente verificate e/o eventualmente 
integrate in funzione degli interventi edilizi e infrastrutturali previsti in progetto, convogliando adeguatamente 
le acque raccolte ai sistemi infrastrutturali esistenti, ed evitando il ruscellamento incontrollato verso le porzioni 
esterne al sito d’interesse. 

 

Estratto cartografia Fasce fluviali e zone a rischio del reticolo principale – Tav. 5 (Aut. Bacino F.Tevere) 
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 Estratto Cartografia della pericolosità Idraulica e Geomorfologica – Portale Idrogeo (ISPRA) 

 
4. CARATTERI GEOLOGICI 

La definizione delle caratteristiche geologiche, litostratigrafiche e litotecniche, generali dell’area d’interesse, è 
stata effettuata, nell’ambito della presente fase di studio, mediante la raccolta delle numerosissime 
informazioni disponibili per il contesto in esame, ricavabili principalmente dalla banca dati della Indagini 
geognostiche e geofisiche della Regione Umbria, nella quale risultano disponibili vari sondaggi a carotaggio 
continuo e distruzione di nucleo, prove penetrometriche dinamiche e statiche CPT, nonché indagini 
geofisiche di sismica a rifrazione in onde P e S, misure di microtremore a stazione singola tipo HV, misure di 
sismica passiva tipo Re.Mi, indagini di sismica attiva tipo MASW e diverse indagini di sismica in foro tipo 
Down-Hole. 

L’ubicazione delle suddette indagini di seguito allegata, pur non interessando direttamente il sito di specifico 
interesse, risulta frequentemente nell’immediato contorno e comunque nel medesimo contesto geologico e 
litostratigrafico d’interesse. 

Nell’area di specifico interesse è inoltre in corso di realizzazione una campagna d’indagini geognostiche e 
geofisiche preliminari, finalizzate allo studio geologico per la redazione del Piano Attuativo degli interventi in 
oggetto, consistente nell’esecuzione di: 

- n. 4 prove penetrometriche dinamiche super-pesanti DPSH (DIN1-2-3-4); 

- n.1 indagine geofisica di sismica attiva tipo MASW (MASW1); 

- n. 1 indagine geofisica di sismica passiva tipo HVSR (HVSR1). 

L’ubicazione delle indagini reperite e di quelle in corso di realizzazione viene di seguito allegata, mentre i 
contenuti ed eleborati delle stesse saranno riportati nella Relazione Geologica del Piano Attuativo. 
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Banca dati delle indagini geognostiche e geofisiche – Regione Umbria 

 

 
Ubicazione indagini in fase di realizzazione 



 

____________________________________________________________ 

Via XX Settembre, 76 - 06121  PERUGIA                                                                   Tel./fax 075.5721231 
www.studiogeologiassociati.eu                                                                                                     info@studiogeologiassociati.eu 
 

091-2021_Relazione_compatibilità_geomorfologica 

6

 

Il modello geologico-litostratigrafico generale è costituito da termini litologici eterogenei per la natura 
granulometrica, tessiturale e deposizionale. 

Il modello geologico-litotecnico sintetico del sito è costituito da una copertura di depositi alluvionali terrazzati 
del F.Tevere, riferibili al secondo ordine di terrazzi (sigla bn2), di età pleisto-olocenica. 

Questa copertura presenta una porzione sommitale a granulometria prevalente limosa e limoso-argillosa, 
genericamente marrone, da poco a moderatamente consistente, con subordinate intercalazioni limoso-
sabbiose e sabbioso-limose, spesso assenti, presente fino a profondità mediamente comprese tra circa 2-4.5 
m, la quale sovrasta termini prevalentemente ghiaiosi, prevalentemente ciottolosi, con matrice limosa-
argillosa-sabbiosa, talora abbondante. 

Lo spessore del livello ghiaioso risulta molto variabile, ed è presente fino a profondità mediamente comprese 
tra circa 4 e oltre 8 m da p.c. 

Al di sotto sono presenti alternanze limoso-sabbiose, sabbiose, sabbioso-limose, limoso-argillose, 
generalmente marroni o con livelli grigiastri, a grado di consistenza e addensamento variabile, da moderato 
ad elevato, con ulteriori intercalazioni ghiaioso-sabbiose e sabbioso-ghiaiose, probabilmente riferibili ancora 
alla copertura alluvionale pleisto-olocenica, la cui base è individuabile a profondità prossime o poco superiori 
ai 10 m da p.c. 

I depositi alluvionali terrazzati sovrastano quindi i sedimenti pleistocenici “fluvio-lacustri” del SuperSintema 
Tiberino, Sintema di Citerna, SubSintema di Molin dell’Olio (sigla CTA1), distribuiti in affioramento sulla 
porzione basale delle strutture collinari che bordano ad oriente il tratto d’interesse della Val Tiberina. 

Tali sedimenti risultano perlopiù costituiti da depositi sabbioso-limosi, limoso-sabbiosi, limosi e talora limoso-
argillosi, generalmente grigi, grigio-azzurri, talora ocracei, da ben addensati a compatti, con strati localmente 
cementati e lenti sottili di ruditi giallastre-ocracee. 

I sedimenti del SubSintema di Molin dell’Olio risultano presenti in profondità per diverse decine di metri, e 
sovrastano il substrato miocenico, costituito presumibilmente dalla Formazione Marnoso-Arenacea Umbra, 
Membro di Casa Spertaglia (sigla MUM1), costituita da prevalenti torbiditi sottili, presenti in affioramento sulle 
strutture che bordano verso occidente il tratto di interesse della Val Tiberina; la profondità di intercettamento 
del substrato risulta più ridotta lungo la porzione occidentale della Val Tiberina. 

Il complesso dei sedimenti alluvionali terrazzati e fluvio-lacustri è caratterizzato, per sua stessa natura, da 
eteropie laterali e verticali, anche a scala del sito d’interesse, distribuite in funzione del sistema 
paleogeografico esistente durante la loro deposizione, con geometrie frequentemente lenticolari, di spessore 
variabile, dalla scala centimetrica a quella metrica. 

Infine, sono localmente presenti coperture di origine antropica, di natura eterogenea, distribuite a corredo 
delle sistemazioni morfologiche e delle opere edilizie e infrastrutturali presenti, di spessore generalmente 
limitato. 
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Carta geologica – Regione Umbria 

 

5. CARATTERI IDROGEOLOGICI 

Dal punto di vista idrogeologico l’area è sede di un acquifero poroso, relativo ai sedimenti alluvionali pleisto-
olocenici prevalentemente ghiaiosi, con presenza di una falda genericamente freatica con soggiacenza 
attuale di circa 3.5-4 m da p.c., sostenuta alla base dai sedimenti fluvio-lacustri, o localmente dagli stessi 
depositi alluvionali pleisto-olocenici, a bassa e talora bassissima permeabilità primaria. 

I sedimenti fluvio-lacustri possono essere a loro volta sede di circolazioni acquifere, semi-confinate, confinate 
o genericamente freatiche, distribuite nei livelli a granulometria maggiore, prevalentemente sabbiosi.  

L’acquifero individuato ricade all’interno degli “Acquiferi alluvionali di interesse regionale” del P.U.T – Regione 
Umbria, e all’interno delle Aree con insediamenti urbani e zone indiustriali, aree alluvionali non classificate, 
nell’elaborato “A.1.4 Sensibilità al rischio inquinamento e vulnerabilità degli acquiferi” del P.T.C.P.  

Considerando la natura dei terreni superficiali presenti (depositi alluvionali), si ritiene plausibile la presenza di 
circolazioni discontinue e temporanee superficiali, distribuite prevalentemente a tergo dei periodi a maggiore 
e persistente precipitazione, in grado di innescare fenomeni di umidificazione e risalite capillari nelle strutture 
presenti, pertanto, dovranno essere previste opportune opere di drenaggio e/o impermeabilizzazione delle 
strutture interrate e la conseguente corretta raccolta e allontanamento delle acque, recapitandole 
opportunamente all’esterno dell’area e convogliandole correttamente ai sistemi di raccolta esistenti. 

Per quanto riguarda la permeabilità dei terreni presenti, con particolare riferimento alla porzione più 
superficiale dei sedimenti alluvionali terrazzati, di natura prevalente limosa e limoso-argillosa, questa è dotata 
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di valori del coefficiente di permeabilità medio stimabili tra circa 1E-6 ÷ 1E-8 metri/secondo, cui 
corrispondono gradi di permabilità da basso a molto basso. 

A quanto indicato va inoltre aggiunto che, la presenza di una copertura superficiale a bassa e molto bassa 
permeabilità, complessivamente presente fino a profondità mediamente comprese tra 2-4.5 m da p.c., 
determina condizioni di ridotta/ridottissima capacità di infiltrazione delle acque meteoriche e comunque di 
acque superficiali ricadenti sugli stessi. 

L’area sarà inoltre dotata, secondo quanto previsto progettualmente, da sistemi di raccolta e allontanamento 
delle acque meteoriche, convogliati verso l’esterno del sito ai sistemi infrastrutturali esistenti. 

 

4. CARATTERI SISMICI 

Il territorio comunale di Umbertide (PG) è classificato come zona sismica 2, come evidenziato dall’Ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3274 del 20 marzo 2003 “Nuove norme tecniche sulla 
riclassificazione sismica del territorio nazionale” e dalle D.G.R. del 18 giugno 2003 n. 852 “Approvazione 
classificazione sismica del territorio regionale dell’Umbria” e del 18 settembre 2012 n. 1111 “Aggiornamento 
della classificazione sismica del territorio regionale dell’Umbria”. 

 
Classificazione sismica dei comuni della REGIONE UMBRIA (DGR 1111/2012) 

La sismicità storica dell’Umbria, con particolare riferimento all’Appennino Umbro Marchigiano, presenta 
caratteristiche ben conosciute, anche sulla base di ricerche condotte sin dall’inizio del secolo e dai dati del 
Catalogo dei Terremoti, dalle ricerche sulla zonazione sismogenetica, dagli studi delle relazioni di 
attenuazione del moto del suolo e dalle valutazioni di amax (accelerazione massima) attesa con determinati 
tempi di ritorno 
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La zonazione sismogenetica del territorio nazionale, assegna l’Umbria a più zone sismogenetiche della 
Catena Appenninica settentrionale e centrale; principalmente sono coinvolte le zone 918, 919 e 920 (Medio-
Marchigiana/Abruzzese, Appennino Umbro, Val di Chiana-Ciociaria) che, anche in virtù della loro maggiore 
estensione in senso NN/O-SS/E, coprono quasi tutto il territorio regionale in senso appenninico. 

In particolare nella zona 919 (Appennino Umbro), all’interno della quale rientra l’area di studio, sono previste 
magnitudo (MW [Magnitudo momento sismico]) massime attese (cautelative) pari a 6,37.  

La massima intensità sismica osservata è di intensità pari al 10° grado della Scala MCS (Mercalli-Cancani-
Sieberg), mentre la massima magnitudo (Ms) Richter mai registrata è oltre a circa 6,5, con una frequenza di 
terremoti al di sopra del 7° grado MCS maggiore od uguale a 20 eventi per secolo negli ultimi tre secoli e, 
complessivamente per tale periodo, con più di 15 sismi di intensità maggiore od uguale all’8° grado MCS. 

Si tratta prevalentemente di un’attività sismica concentrata nei settori orientali e nord-orientali della regione, 
entro la crosta terrestre, con il 95% degli eventi con profondità epicentrale inferiore ai 15 Km.  

La distribuzione dei sismi è conseguente alla disposizione delle zone sismogenetiche ed alle loro 
caratteristiche geologico-strutturali. 

In linea generale si può affermare che la zona ad Est dell’allineamento F. Tevere-Valle Umbra risente di una 
sismicità medio-alta ed alta mentre, quella ad Ovest è interessata da un più modesto grado di sismicità da 
medio-basso a medio. 

Dal Database Macrosismico Italiano 2015 (DBMI15) dell’INGV-Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
(http://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15), è consultabile la storia sismica del comune di Umbertide, nella 
quale sono riassunti 48 eventi a partire dall’anno 1873. 

In particolare si osserva che la massima intensità di sito, Is, è di VII gradi della scala Mercalli (MCS), per 
eventi di intensità epicentrale, Io, del IX-X grado MCS del terremoto del 1917 dell’Alta Valtiberina, con una 
magnitudo Richter di 5.99. 

 
Storia sismica di Umbertide – DBMI15 - INGV/Istituto Nazionale di geofisica e Vulcanologia 

Per quanto concerne la Pericolosità sismica di base, si è fatto riferimento alla Mappa interattiva di Pericolosità 
Sismica del progetto DPC-INGV S1 (consultabili al sito http://esse-1gis.mi.ingv.it), dell’Istituto Nazionale di 
Geofisica e Vulcanologia, espressa in termini di accelerazione massima al suolo (amax), con probabilità di 
eccedenza del 10% in 50 anni, riferita a sottosuoli molto rigidi (Vs>800 m/s, Cat. A). 
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Mappa di Pericolosità Sismica del Comune di Umbertide - INGV/Istituto Nazionale di geofisica e Vulcanologia 

È stata quindi effettuata una stima della Magnitudo Massima del Sito, a seguito di attività di sorgenti 
simogenetiche limitrofe al sito progettuale, utilizzando i dati di disaggregazione del valore di ag di cui alla 
Mappe Interattive di Pericolosità Sismica sopra indicata. 

La disaggregazione (o deaggregazione) della pericolosità sismica (McGuire,1995; Bazzurro and Cornell, 
1999) è una operazione che consente di valutare i contributi di diverse sorgenti sismiche alla pericolosità di 
uno specifico sito. 

La disaggregazione del valore di ag con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni (corrispondente ad 
evento sismico con tempo di ritorno pari a 475 anni – Stato Limite di Vita SLV per verifiche di una struttura 
standard) riferita al nodo ID22294 evidenzia un valore medio di M - D (Magnitudo-Distanza) pari a: 

- Magnitudo:     5.2 

- Distanza sorgente sismica:  6.29 Km 

Tale dato, anche in base a quanto valutato con il progetto DISS (Database of Individual Seismogenic 
Sources) dell’INGV e l’analisi dei terremoti storici, è altamente attendibile entro la finestra temporale 
considerata. 

Infine, recenti studi sull' "analisi di disaggregazione" (Albarello, 2012) volta ad identificare gli eventi sismici del 
passato più rappresentativi della pericolosità locale per ciascuna località capoluogo comunale, indicano per 
Perugia un valore dell'intensità macrosismica caratterizzata da una fissata probabilità di eccedenza in un 
fissato tempo di esposizione (Irif) pari a 8, per un evento di magnitudo macrosismica di 6.44, con distanza 
epicentrale di 25 km. 

In merito alla Pericolosità Sismica di Base del sito d’intervento, lo stesso risulta esser compreso all’interno dei 
perimetri oggetto di recenti studi di Microzonazione Sismica, redatti a cura della Regione Umbria. 

In particolare, nella cartografia della Pericolosità Sismica Locale, disponibile sul sito istituzionale 
http://www.regione.umbria.it/paesaggio-urbanistica/carte-pericolosita-sismica-locale-per-google-earth, 
equiparate al 1° livello di Microzonazione Sismica, l’area di diretto intervento è ubicata all’interno delle zone 
stabili suscettibili di amplificazioni sismiche o instabilità dinamiche locali, in Zona 6 – Aree di fondovalle con 
depositi alluvionali. 
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Pericolosità Sismica Locale – Regione Umbria 

L’area risulta inoltre compresa all’interno dei perimetri dello Studio di Microzonazione Sismica di livello 3 della 
città di Umbertide (Regione Umbria, Comune di Umbertide), nei quali, il sito di diretto intervento, nella Carta 
di Microzonazione Sismica, risulta inserito nella microzona Area 6, per la quale è stato fornito uno spettro di 
risposta elastico in accelerazione, calcolato utilizzando un tempo di ritorno di 475 anni. 

 

 Carta di Microzonazione Sismica – Regione Umbria 
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Spettro di risposta elastico in accelerazione - Area 6 Microzonazione Sismica - Regione Umbria 

Nell’ambito dei suddetti studi di Microzonazione Sismica eseguiti dalla Regione Umbria, l’area non risulta 
interessata da condizioni di potenziale liquefazione in fase sismica dei terreni presenti, ne sono state 
individuati, nell’area d’interesse o nell’immediato contorno, dati bibliografici inerenti pregressi eventi di 
liquefazione dei terreni. 

Non è inoltre documentata la presenza di elementi/lineazioni tettoniche relazionabili a faglie attive e capaci o 
potenzialmente attive e capaci, interessanti il sito di specifico interesse. 

 ITHACA – Catalogo delle faglie capaci - ISPRA 

 
5. CONCLUSIONI 

Valutando la morfologia del sito e le condizioni litologiche rilevate, si considera l’area stabile, ritenendo inoltre 
che la realizzazione degli interventi in progetto non possa indurre dissesti gravitativi né modificare la stabilità 
complessiva della stessa. 

Vista la documentazione bibliografica e cartografica disponibile, si ritiene che il sito di interesse sia da 
considerare estraneo a rischi idraulici per fenomeni di esondazione ed alluvionamento da parte di elementi 
idrografici naturali presenti. 
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Il modello geologico-litostratigrafico generale è costituito da termini litologici eterogenei per la natura 
granulometrica, tessiturale e deposizionale. 

Il modello geologico-litotecnico sintetico del sito è costituito da una copertura di depositi alluvionali terrazzati 
del F.Tevere, riferibili al secondo ordine di terrazzi (sigla bn2), di età pleisto-olocenica. la cui base è 
individuabile a profondità prossime o poco superiori ai 10 m da p.c. 

I depositi alluvionali terrazzati sovrastano quindi i sedimenti pleistocenici “fluvio-lacustri” del SuperSintema 
Tiberino, Sintema di Citerna, SubSintema di Molin dell’Olio (sigla CTA1), distribuiti in affioramento sulla 
porzione basale delle strutture collinari che bordano ad oriente il tratto d’interesse della Val Tiberina. 

I sedimenti del SubSintema di Molin dell’Olio risultano presenti in profondità per diverse decine di metri, e 
sovrastano il substrato miocenico, costituito presumibilmente dalla Formazione Marnoso-Arenacea Umbra, 
Membro di Casa Spertaglia (sigla MUM1). 

Dal punto di vista idrogeologico l’area è sede di un acquifero poroso, relativo ai sedimenti alluvionali pleisto-
olocenici prevalentemente ghiaiosi, con presenza di una falda genericamente freatica con soggiacenza 
attuale di circa 3.5-4 m da p.c., sostenuta alla base dai sedimenti fluvio-lacustri, o localmente dagli stessi 
depositi alluvionali pleisto-olocenici, a bassa e talora bassissima permeabilità primaria. 

I sedimenti fluvio-lacustri possono essere a loro volta sede di circolazioni acquifere, semi-confinate, confinate 
o genericamente freatiche, distribuite nei livelli a granulometria maggiore, prevalentemente sabbiosi.  

Il territorio comunale di Umbertide (PG) è classificato come zona sismica 2, come evidenziato dall’Ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3274 del 20 marzo 2003 “Nuove norme tecniche sulla 
riclassificazione sismica del territorio nazionale” e dalle D.G.R. del 18 giugno 2003 n. 852 “Approvazione 
classificazione sismica del territorio regionale dell’Umbria” e del 18 settembre 2012 n. 1111 “Aggiornamento 
della classificazione sismica del territorio regionale dell’Umbria”. 

Nella cartografia della Pericolosità Sismica Locale della Regione Umbria, equiparata al 1° livello di 
Microzonazione Sismica, l’area di diretto intervento è ubicata all’interno delle zone stabili suscettibili di 
amplificazioni sismiche o instabilità dinamiche locali, in Zona 6 – Aree di fondovalle con depositi alluvionali. 

L’area risulta inoltre compresa all’interno dei perimetri dello Studio di Microzonazione Sismica di livello 3 della 
città di Umbertide (Regione Umbria, Comune di Umbertide), nei quali, il sito di diretto intervento, nella Carta 
di Microzonazione Sismica, risulta inserito nella microzona Area 6, per la quale è stato fornito uno spettro di 
risposta elastico in accelerazione, calcolato utilizzando un tempo di ritorno di 475 anni. 

Nell’ambito dei suddetti studi di Microzonazione Sismica eseguiti dalla Regione Umbria, l’area non risulta 
interessata da condizioni di potenziale liquefazione in fase sismica dei terreni presenti, ne sono state 
individuati, nell’area d’interesse o nell’immediato contorno, dati bibliografici inerenti pregressi eventi di 
liquefazione dei terreni. 

Non è inoltre documentata la presenza di elementi/lineazioni tettoniche relazionabili a faglie attive e capaci o 
potenzialmente attive e capaci, interessanti il sito di specifico interesse. 

Sulla base dei dati osservati e analizzati, si ritiene di potere escludere la presenza di elementi e/o condizioni 
geomorfologiche, idrauliche, geologiche, idrogeologiche e sismiche che possano essere considerate ostative 
alla realizzazione degli interventi in progetto.     

Perugia, Novembre 2021     Dott. Geologo Luciano Faralli 

                                                                                                                    


